
I
n tema di mobilità non pos-
sono esistere soluzioni indi-
pendenti. La mobilità è un 
tema nel quale le intercon-
nessioni con i territori limi-

trofi, gli scenari di lungo perio-
do, le politiche europee, i cam-
biamenti tecnologici, cultura-
li ed ambientali non sono ele-
menti secondari bensì centrali 
per lo sviluppo di una declina-
zione strategica territoriale. 
L’idea di mobilità che si imma-
gina per un territorio è neces-
sariamente uno dei capisaldi 
dai quali si deve partire per 
immaginarne lo sviluppo urba-
nistico, economico, sociale. 
Nel corso della discussione sul-
la manovra di bilancio 
2020-2022 abbiamo presenta-
to un ordine del giorno – poi 
approvato dal Consiglio pro-
vinciale – che impegna la Giun-
ta a porre alla base dell’annun-
ciata modifica del Piano urba-
nistico provinciale il tema del-
la mobilità ferroviaria e, in par-
ticolare, le opere connesse al 
Corridoio del Brennero. Per lo 
stesso motivo negli anni ho ed 
abbiamo sostenuto con con-
vinzione i documenti discussi 
in seno all’assemblea dell’Eu-
regio relativi agli sviluppi so-
stenibili della mobilità alpina, 
certi che non possa che esiste-
re sulla mobilità per i tre terri-
tori – Trentino, Südtirol e Tiro-
lo – una strategia, un modello 
e un programma operativo 
comune e coordinato. Da un 
anno e mezzo però le azioni e 
le dichiarazioni della Giunta 
trentina vanno nella direzione 
opposta. Agli annunci roboan-
ti spesso non segue nessuna 
azione; e le poche azioni metto-
no in evidenza il completo scol-
lamento da Bolzano e più in 
generale da un quadro di senso 
condiviso. Del resto questa 
Giunta ci sta abituando ad un 
approccio al governo dell’Au-
tonomia propagandistico e 
solipsistico. Il caso più eclatan-
te è senza dubbio il collega-
mento autostradale della Val-
dastico a Rovereto sud, caval-
lo di battaglia del Presidente 
Fugatti – solo suo ormai – 
osteggiato invece dal Presiden-

te Kompatscher, il quale non 
perde giustamente l’occasio-
ne per sottolinearne la più tota-
le incompatibilità con la strate-
gia del Corridoio del Brennero 
e con l’obiettivo di ridurre il 
traffico sull’A22 spostandolo 
dalla gomma alla rotaia. Fugat-
ti affronta il tema della Valda-
stico come si trattasse della 
costruzione di una piccola stra-
da poderale, ma del resto la 
banalizzazione è sicuramente 
uno dei tratti distintivi della 
maggioranza e della Giunta 
leghista. Così sulla questione 
del blocco dei Tir, mentre il 
Südtirol legge nell’iniziativa 
austriaca la necessità di una 
rivoluzione delle modalità di 
trasporto delle merci - per l’e-
vidente saturazione dell’A22 e 
le certificate questioni di salu-
te e ambientali - la maggioran-
za trentina approva una mozio-
ne per l’ulteriore sviluppo del 
settore dell’autotrasporto e si 
scaglia contro l’iniziativa tiro-
lese senza nessuna ulteriore 
riflessione. Lo sguardo rimane 
basso sull’oggi, ancorato ad 
un eterno presente. Così men-
tre le strade del Lago di Garda 
si intasano di auto ormai senza 
stagionalità alcuna, e le Ammi-
nistrazioni locali del Garda 
guardano con serietà alla possi-
bilità di un collegamento su 
rotaia con il mondo tedesco, la 
Giunta leghista ci propone la 
galleria stradale da Avio a Mal-
cesine, salvo poi annunciare 
uno studio di fattibilità per il 
“trenino”per il Garda Trenti-
no. E così anche sulla mobilità 
iniziamo ad allontanarci peri-
colosamente dal Südtirol, con 
il quale invece dovremmo co-
struire uno scenario condivi-
so, dal Corridoio del Brennero 
alla ferrovia delle Dolomiti, 
dal traffico sui Passi Dolomiti-
ci a quello sull’A22. Il futuro su 
temi complessi come quello 
della mobilità si costruisce og-
gi, non domani. Auspico che la 
Giunta Fugatti adotti un ap-
proccio serio e responsabile e 
ad elaborare una strategia tren-
tina per la mobilità condivisa e 
al passo con i tempi. 
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ROVERETO. È bastata una piccola 
anticipazione (come pubblicato 
ieri dal Trentino) dello studio di 
fattibilità della Valdastico con la 
previsione di un casello in locali-
tà Fontanelle-Laghettti del Leno 
per (ri)scatenare le reazioni con-
tro  l’ipotizzata  autostrada  con  
uscita a sud di Rovereto. «Così 
l’asse Rovereto-Brennero diven-
terà una coda di camion fermi 
con danni alla salute, all’agricol-
tura e all’ecosistema...» si legge 
(in dialetto) in uno dei post di 
“No A31-Valdastico.  Io  non la  
voglio”. “Bisogna incalzare i fu-
turi candidati sindaci filo-leghi-
sti per conoscere la loro posizio-
ne di fronte a questo scempio de-
menziale” aggiunge un altro. Il 
confronto, nonostante sia stato 
cancellato l’incontro di martedì 
(causa coronavirus) a Piazza di 
Terregnolo,  rimane  sempre  
aperto. 

Il web insorge

Anche  perché  oggi  a  Trento  i  
consiglieri  provinciali  del  Pd  
Alessio Manica e Alessandro Oli-
vi presenteranno il dossier con 
lo studio di fattibilità della Valda-
stico. «Questo non significa de-
cisione già presa» (e chi l’ha mai 
detto?) tuona la capogruppo del-
la Lega in consiglio provinciale 
Mara Dalzocchio che aggiunge: 
«Dalla sinistra polemiche stru-
mentali»  e  lasciare  intendere  
che lo studio di fattibilità  sarà 
quello che un domani verrà rea-
lizzato «è semplicemente diso-
nesto». Inoltre Dalzocchio con-
ferma che lo studio di fattibilità è 
nella disponibilità della Provin-
cia da novembre (ma è stato te-
nuto in un cassetto) e proprio 
per questo «dimostra come il go-
vernatore Fugatti sia intenziona-
to ad evitare strappi in avanti. 
Anzi, la volontà della Provincia è 
quella di un confronto, oltre che 
con il Veneto, anche con il gover-
no nazionale e con la stessa Euro-
pa; al fine di cercare soluzioni 

adeguate per la Valdastico che, 
se dovesse ricadere su Rovereto, 
andrebbe realizzata con tutti gli 
accorgimenti  necessari  –  e  le  
nuove tecnologie possibili – per 
salvaguardare  l’ambiente.  Ne  
consegue come non tenere con-
to di tutto questo, spacciando un 
pur corposo studio di fattibilità 
come ciò che verrà di certo rea-
lizzato, sia comportamento di-
scutibile e di assai dubbia onestà.

«Vinto anche per l’A31»

Il 21 ottobre 2018 la Lega ha 
vinto le elezioni con un program-
ma che includeva – questo è ve-
ro – la realizzazione della Valda-
stico; ma ciò non significa realiz-
zare quest’opera in modo scrite-
riato né senza il rispetto dei terri-
tori». Ci mancherebbe altro, vie-

ne da aggiungere... «L’affanno 
con cui la capogruppo della Lega 
cerca di spiegare che lo studio di 
fattibilità potrebbe non tradursi 
in realtà è la migliore conferma 
che la sicumera fino ad oggi pro-
clamata sulla realizzazione della 
Valdastico con uscita a Rovereto 
sud, era nelle ipotesi più benigne 
uno strumento di mera campa-
gna elettorale permanente» ri-
batte prontamente il dem Mani-
ca. «E’ tutto un grande bluff... 
Al di là del fatto che la Valdastico 
non serve, i dati tecnici dicono 
che sarà impossibile realizzarla. 
L’arroganza - continua Manica - 
con cui si liquidavano le osserva-
zioni  dei  contrari  o  le  libere  
espressioni dei territori come la 
“balotazione” delle Valli del Le-
no in nome della vittoria alle ele-

zioni dov’è finita...la si  ritrova 
solo nella definizione di “disone-
sti“ che riserva al sottoscritto ed 
al collega Olivi. 

Nuove tecnologie fantasma

Colgo l’occasione per antici-
parle che nel progetto, non vi è 
traccia di quelle “nuove tecnolo-
gie” che garantisce ad ogni co-
municato, invece si trovano mol-
te ragioni per capire perché era 
meglio lasciare nei cassetti il pro-
getto fino a dopo le elezioni». La 
campagna elettorale si è già aper-
ta e l’argomento Valdastico resta 
sempre scottante tanto che per 
qualche candidato sindaco di Ro-
vereto  e  Vallagarina  è  meglio  
glissare ed attendere tempi mi-
gliore per esprimersi in maniera 
chiara e netta. 

«No alla Valdastico, danni 
alla salute e all’ambiente»
Polemica sullo studio di fattibilità. Dopo le anticipazioni di ieri, Dalzocchio (Lega) attacca:
«Dalla sinistra soltanto polemiche strumentali». E Manica (Pd) replica: «Svelato il grande bluff» 

• La valle di Terragnolo: secondo lo studio di fattibilità verrebbe trasformata dalla Valdastico (F. Festi) 
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